
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

 
n. 126  del 18/05/2023 

 

OGGETTO: Servizio idrico integrato. Approvazione piano economico finanziario 2023 

e relative tariffe – Proposta al Consiglio Comunale. 
 

L'anno duemilaventitrè il giorno diciotto del mese di maggio alle ore 14:00  in Castelvetrano e  nella Sala delle adunanze,  

si è riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge. 

Presiede l'adunanza il Sig. Dott. Enzo Alfano nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti e assenti i 

seguenti sigg.: 

 

 Pres. Ass. 

Alfano Enzo                                                                        Sindaco X  

Zizzo Grazia                                                                        Assessore  X 

Foscari Filippo                                                                    Assessore X  

Mistretta Stefano Maurizio                                                 Assessore  X 

Siculiana Antonino Giuseppe                                             Assessore X  

Cavarretta Giuseppina Fiorella                                           Assessore X  

Calamia Luigi                                                                     Assessore  X 

Manuzza Antonino                                                             Assessore X  

 

 

Con la partecipazione del Vicesegretario Generale Dott. Giuseppe Palmeri presente presso la sede 

comunale. 

Il Sindaco/Presidente, accertato con l’ausilio del Vicesegretario comunale, il numero legale dei 

componenti della Giunta presenti in sede dichiara aperta la riunione e invita la Giunta a deliberare 

sull'oggetto sopraindicato. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

-  il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

-  il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura 

finanziaria; 

ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n. 142/90, recepita con L. R. n. 48/91, modificata con L. R. 

n. 30/2000 hanno espresso parere FAVOREVOLE. 



 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Vista la proposta deliberativa come di seguito riportata: 

 
PREMESSO che: 

 l’art.151, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs.18.8.2000, n.267 prevede che gli Enti Locali, entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

deliberino il bilancio di previsione per l’anno successivo .....omissis; 

 la lettera e) del comma 1 dell’art.172 del citato D.Lgs. n.267/2000 prevede che al bilancio di previsione siano allegate, fra 

l’altro, le deliberazioni con le quali sono determinate, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta, le eventuali 

maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito, per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda 

individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;  

 l’art.53, comma 16, della L.23.12.2000, n.388 sancisce che il termine ultimo per deliberare le tariffe, le aliquote d'imposta per i 

tributi locali e per i servizi locali, è fissato entro la data di approvazione del bilancio;  

 l’art. 1, comma 169, della Legge 27 Dicembre 2006, n° 296 (cd. Legge finanziaria 2007) stabilisce che il termine per deliberare 

le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi e per i servizi locali e le variazioni dei limiti di reddito per i tributi e per i servizi 

locali, entro la data fissata da norme statali per la deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione.  

 dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

 la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025” ha previsto il differimento al 30 aprile 2023 del termine per la deliberazione del bilancio 

di previsione da parte degli enti locali, successivamente rinviato al 31 maggio 2023; 

 il Comune gestisce il servizio idrico “in economia” e quindi direttamente il servizio acquedotto, la fognatura, il servizio di 

depurazione dei reflui urbani e pertanto riscuote dagli utenti la tariffa del servizio idrico integrato; 

 

VISTE: 

 la Delibera ARERA 529/2013/R/IDR recante “Modifiche e integrazioni urgenti alle disposizioni per le popolazioni colpite 

dagli eventi sismici verificatisi nei giorni del 20 maggio 2012 e successivi nonché aggiornamento della componente UI1”; la 

componente perequativa UI1 è finalizzata alla copertura delle agevolazioni tariffarie concesse a favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di 

acquedotto, fognatura e depurazione; 

 la Delibera ARERA 918/2017/R/IDR recante “Aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico 

integrato” che valorizza fra l’altro la componente perequativa UI2 già introdotta dalla Delibera ARERA 664/2015/R/IDR; la 

componente perequativa UI2 è finalizzata alla copertura delle premialità relative alla disciplina della Qualità Tecnica del 

servizio introdotta da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di 

acquedotto, fognatura e depurazione; 

 la Delibera 3/2020/R/IDR recante “Modifiche al testo integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la 

fornitura di acqua agli utenti domestici economicamente disagiati (TIBSI) in coerenza con l’articolo 57-bis del decreto legge 

26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157” che fra l’altro modifica e 

valorizza la componente perequativa UI3 già introdotta con la Delibera ARERA 918/2017/R/IDR; la componente perequativa 

UI3 è finalizzata alla copertura del Bonus Sociale Idrico introdotto da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del Servizio 

Idrico Integrato, diverse da quelle in condizioni di disagio economico, sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e 

depurazione; 

 la Delibera 580/2019/R/IDR recante “Approvazione del metodo tariffario idrico per il terzo periodo regolatorio MTI-3” che 

fra l’altro introduce e valorizza la componente perequativa UI4; la componente perequativa UI4 è finalizzata alla istituzione 

del Fondo di Garanzia delle Opere Idriche introdotto da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico Integrato 

sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione; 

 la Delibera 639/2021/R/IDR recante “Criteri per l’aggiornamento biennale (2022-2023) delle predisposizioni Tariffarie del 

Servizio Idrico Integrato” che fra l’altro aggiorna il valore la componente perequativa UI3, portata a € 0,0179; la componente 

perequativa UI3 è finalizzata al finanziamento del Bonus Sociale Idrico ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico 

Integrato sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione; 

 

CONSIDERATO che: 

 ARERA, con la Deliberazione 580/2019/R/IDR, approvazione del metodo tariffario per il terzo periodo regolatorio per gli 

anni 2020-2023, “riscontrata l’esistenza nel Paese di un fenomeno di Water Service Divide in base al quale, a fronte di una 

ampia area del Paese, collocata in prevalenza al Nord e al Centro, in cui la fruizione dei servizi, la realizzazione degli 

investimenti, l’attività legislativa regionale, i meccanismi decisori degli Enti di governo dell’ambito e le capacità gestionali e 

di carattere industriale degli operatori appaiono in linea con il raggiungimento dei più elevati obiettivi del settore, persistono 

situazioni, principalmente nel Sud e nelle Isole, in cui si perpetuano inefficienze”, ha rilevato che “tale fenomeno è stato 

confermato dall’analisi dello stato delle infrastrutture del servizio idrico integrato effettuata dall’Autorità sulla base dei dati 

di qualità tecnica trasmessi ai sensi della deliberazione 917/2017/R/IDR, che ha evidenziato valori dei parametri tecnici che 

tendono generalmente a rappresentare situazioni di maggiore criticità in corrispondenza dell'area Sud e Isole”; 

 al fine di superare tali inefficienze, l’Autorità ha introdotto, con l’art. 31 dell’Allegato A alla Deliberazione 580/2019/R/IDR, 

lo specifico “schema regolatorio di convergenza[…][che] si applica ai casi di soggetti caratterizzati da perduranti criticità 

nell’avvio delle necessarie attività di programmazione e di organizzazione del servizio ai sensi della normativa vigente, 



nonché di realizzazione degli interventi, ed alle gestioni che presentano perduranti condizioni di esclusione”; tale schema 

prevede una graduale implementazione per una progressiva convergenza agli obblighi regolatori ordinari, in particolare di 

qualità del servizio e tariffari, attraverso un percorso obbligatorio disciplinato su quattro anni e monitorato dall’Ente di 

Governo dell’Ambito, integrando quanto già disciplinato con la qualità tecnica nella Deliberazione 917/2017/R/IDR; 

 in particolare lo schema di convergenza per il calcolo delle tariffe del servizio idrico integrato, rappresenta un metodo 

semplificato per l’aggiornamento delle tariffe del servizio idrico integrato rispetto al metodo ordinario ARERA e permette di 

affrontare con una gradualità di 4 anni sia gli adempimenti tariffari che quelli di qualità contrattuale (nel significato di qualità 

del servizio reso agli utenti ai sensi della carta dei servizi) e tecnica (relativa alle modalità di erogazione del servizio in 

termini di parametri tecnici quali la riduzione delle perdite di acquedotto, le interruzioni di servizio, la potabilità dell’acqua 

distribuita, gli sversamenti da fognatura, lo smaltimento dei fanghi di depurazione la qualità del refluo restituito in ambiente – 

scarichi dei depuratori); 

 L’adesione dei Comuni ad aderire a questo Schema regolatorio è considerata obbligatoria; 

 

DATO ATTO che l’ente di Governo d’Ambito ATI (Assemblea Territoriale Idrico) di TRAPANI è competente per la 

predisposizione e l’approvazione degli atti amministrativi relativi al servizio idrico Integrato. 

 

CONSIDERATO che: 

 il Comune di Castelvetrano ha trasmesso all’ATI Trapani apposita richiesta di adesione allo schema regolatorio di 

convergenza di cui art.9 alla Deliberazione ARERA 580/2019/R/IDR (MTI-3), come aggiornata dalla delibera ARERA 

n.639/2019/R/IDR del 30/12/2021; 

 Che l’applicazione dello Schema Regolatorio di Convergenza, come aggiornato dalla delibera ARERA n.639/2019/R/IDR del 

30/12/2021, prevede, un incremento rispetto alle tariffe applicate nell’anno precedente pari al 7% per l’anno 2022 ed infine al 

7% per l’anno 2023; 

 la tariffa di convergenza è già definita in tutti i suoi termini; infatti tale aumento si applica con la medesima percentuale a 

tutte le “componenti” della tariffa, cioè alle quote fisse (€/anno) per i vari usi e alle quote variabili unitarie (€/mc) per usi e 

scaglioni contenute nell’articolazione tariffaria applicata dal Comune; 

 il sistema semplificato di calcolo dello schema di convergenza non presenta elementi di discrezionalità o di valutazione da 

parte del soggetto gestore del servizio, salvo l’eventuale scelta (comunque del Comune) di limitare l’aumento tariffario ad un 

valore più basso o uguale a quello definito dal metodo ARERA; 

 alle tariffe determinate dal Comune di Castelvetrano dovranno comunque essere aggiunte, con specifica evidenza separata in 

bolletta, le componenti perequative UI come stabilite da ARERA.  

 

CONSIDERATO che: 

 I costi complessivi previsti per la gestione del Servizio Idrico integrato per l’anno 2023 sono i seguenti: 

COSTI - PREVISIONI 2023 
    

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   NETTO IVA - per Tariffa   

CON IVA - 
BILANCIO 

Costi del Personale e IRAP  (Cap.8100-8110-8320.04)   € 86.234,80   € 86.234,80 

Spese di Gestione Acquedotto (Cap. 8150.01)   € 81.967,21   € 100.000,00 

Energia Elettrica Acquedotto (Cap. 8150.04)   € 323.770,49   € 395.000,00 

Energia Elettrica Fognatura (Cap. 8150.16)   € 286.885,25   € 350.000,00 

Energia Elettrica Depurazione (Cap. 8150.24)   € 295.081,97   € 360.000,00 

Acquisto cancelleria (Cap. 8140.03)   € 819,67   € 1.000,00 

Ser. Acqued. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.07)   € 8.196,72   € 10.000,00 

Ser. Depur. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.26)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Acquedotto - Assicurazioni (Cap. 8150.06)   € 5.000,00   € 5.000,00 

Acquedotti Manutenzione Ordinaria Beni Mobili (Cap. 8150.02)   € 819,67   € 1.000,00 

Acquisto acqua potabile da terzi (Cap. 8150.12)   € 1.072.727,27   € 1.180.000,00 

Spese Servizi telefonici (cap. 8150.15)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Manutenzione Ordinaria Depurazione (Cap. 8150.21)   € 98.360,66   € 120.000,00 

Manutenzione Ordinaria Fognature (Cap. 8150.13)   € 122.950,82   € 150.000,00 

Interessi Passivi Mutui (Cap. 8290)   € 78.925,00   € 78.925,00 

Quota Annuale Funzionamento ATI Trapani (Cap. 1943)   € 32.000,00   € 32.000,00 

Totale complessivo SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   € 2.501.936,25 

 

€ 2.879.159,80 

 

 le entrate tariffarie previste per l’anno 2019 da Tariffa Idrica (al netto dell’IVA), come previste dall’applicazione dello 

Schema regolatorio di Convergenza sono le seguenti: 

 



ENTRATE 2019 
 

ENTRATE TARIFFARIE (al netto dell'Iva)   € 2.338.256,89 
 

 secondo lo schema regolatorio di convergenza, per l’anno 2023 è permesso un incremento delle tariffe idriche per un Tetha= 

1,07 (cioè un incremento tariffario del 7%) rispetto alle tariffe applicate dell’anno 2022, per cui le ENTRATE PREVISTE 

PER L’ANNO 2023 SONO LE SEGUENTI: 

    
PREVISIONE  

ENTRATE ANNO 2019 

 

ANNO 2023 

  

ENTRATE 

 

INCREMENTO 7% 

ENTRATE TARIFFARIE (al netto dell'Iva)   € 2.338.256,89   € 2.501.934,87 

 

PRESO ATTO che alle tariffe applicate all’utenza finale devono essere aggiunte, con specifica evidenza separata in bolletta, le 

ulteriori componenti perequative UI1, UI2, UI3 e UI4 definite da ARERA e che verranno poi riversate alla Cassa Servizi 

Energetici e Ambientali (CSEA) così come definito da ARERA. 

 

VISTO il T.U.E.L. approvato con D.lgs 18.8.2000, n. 267; 

Ritenuto opportuno provvedere alla approvazione della presente proposta; 

 

DELIBERA  

 

per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono tutti richiamati e costituenti parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo: 

 
 Di applicare, per l’anno 2023, un Tetha = 1,07 (cioè un incremento tariffario del 7%) rispetto alle tariffe per la Gestione 

del Servizio Idrico Integrato applicate per l’anno 2022, così come previsto dallo Schema regolatorio di Convergenza; 

 

 Di predisporre sul Bilancio di Previsione i seguenti costi complessivi previsti per la gestione del Servizio Idrico 

integrato per l’anno 2023: 

COSTI - PREVISIONI 2023 
    SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   NETTO IVA - per Tariffa   CON IVA - BILANCIO 

Costi del Personale e IRAP  (Cap.8100-8110-8320.04)   € 86.234,80   € 86.234,80 

Spese di Gestione Acquedotto (Cap. 8150.01)   € 81.967,21   € 100.000,00 

Energia Elettrica Acquedotto (Cap. 8150.04)   € 323.770,49   € 395.000,00 

Energia Elettrica Fognatura (Cap. 8150.16)   € 286.885,25   € 350.000,00 

Energia Elettrica Depurazione (Cap. 8150.24)   € 295.081,97   € 360.000,00 

Acquisto cancelleria (Cap. 8140.03)   € 819,67   € 1.000,00 

Ser. Acqued. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.07)   € 8.196,72   € 10.000,00 

Ser. Depur. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.26)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Acquedotto - Assicurazioni (Cap. 8150.06)   € 5.000,00   € 5.000,00 

Acquedotti Manutenzione Ordinaria Beni Mobili (Cap. 8150.02)   € 819,67   € 1.000,00 

Acquisto acqua potabile da terzi (Cap. 8150.12)   € 1.072.727,27   € 1.180.000,00 

Spese Servizi telefonici (cap. 8150.15)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Manutenzione Ordinaria Depurazione (Cap. 8150.21)   € 98.360,66   € 120.000,00 

Manutenzione Ordinaria Fognature (Cap. 8150.13)   € 122.950,82   € 150.000,00 

Interessi Passivi Mutui (Cap. 8290)   € 78.925,00   € 78.925,00 

Quota Annuale Funzionamento ATI Trapani (Cap. 1943)   € 32.000,00   € 32.000,00 

Totale complessivo SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   € 2.501.936,25 

 

€ 2.879.159,80 

 

 Di prevedere, per l’anno 2023, le seguenti entrate da Tariffa Idrica (al netto dell’IVA): 

    
PREVISIONE  

ENTRATE ANNO 2019 

 

ANNO 2023 



  

ENTRATE 

 

INCREMENTO 7% 

ENTRATE TARIFFARIE (al netto dell'Iva)   € 2.338.256,89   € 2.501.934,87 
 

 Di prendente atto: 

- Che le nuove TARIFFE aggiornate al moltiplicatore tariffario dell’anno 2023 sono esposte nel prospetto Allegato A, 

parte integrante del presente atto deliberativo, nelle diverse componenti della tariffa acquedotto, fognatura e 

depurazione, per le utenze domestiche e non domestiche del Servizio Idrico Integrato gestite dal Comune; 

- che le tariffe determinate con il presente provvedimento sono da assoggettare ad i.v.a. nella misura vigente; 

- che i Costi del Servizio idrico Integrato (al netto dell’IVA) stante le entrate previste (al netto dell’iva), hanno una 

copertura dell’100%; 

 

 Di applicare ai consumi le componenti tariffaria perequativi UI1, UI2, UI3 e UI4 ai mc di acquedotto, fognatura e 

depurazione nei valori di seguito riportati: 

- componente UI1 nella misura di 0,004 €/mc, 

- componente UI2 nella misura di 0,009 €/mc, 

- componente UI3 nella misura di 0,0179 €/mc, 

- componente UI4 nella misura di 0,004 €/mc; 

 

 Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs n. 

267/2000 ai fini del rispetto dei termini di approvazione del bilancio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive 

 

 

IL SINDACO 

                          F.to Enzo Alfano 

 

 

L’ASSESSORE ANZIANO     IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

 

F.to Filippo Foscari                                                         F.to Giuseppe Palmeri 

 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   

ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L. R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì 18/05/2023 

 

 

                       IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

 

                                 F.to Giuseppe Palmeri 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del 

messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 ____________________________ 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 



  

 
        CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
        Libero Consorzio Comunale di Trapani 

 

 

  V DIREZIONE ORGANIZZATIVA 

“Servizi a Rete ed Ambiente” 

 

VIII DIREZIONE ORGANIZZATIVA 

“Tributi” 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

OGGETTO: Servizio idrico integrato. Approvazione piano 

economico finanziario  2023 e relative tariffe – Proposta al 

Consiglio Comunale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                            Lì 18/05/2023 

 

 
                                                                                       IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

          Dott. Vincenzo Caime 

  

                                                                                   F.to Vincenzo Caime 

 

 

 

 

 

 

Esaminata ed approvata dalla Giunta 

Municipale il 18/05/2023 

 

con deliberazione n. 126 

 

Dichiara immediata esecutiva ai sensi 

dell’art. 12 co. 2° della L. R. 44/91: 

 

 

 SI 

 

I RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI 

PeP Per quanto concerne la regolarità tecnica ed in ordine 

alla regolarità ed alla correttezza dell’azione 

amministrativa esprimono parere: favorevole 

_________________________________________________

_____________________________________ 

 

Data 18/05/2023             I RESPONSABILI 

                 F.to Caime Vincenzo      F.to Michele Grimaldi 

 

IL RESPONSABILE DELLA VII DIREZIONE 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 

parere: favorevole 

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________ 

Data 18/05/2023             IL RESPONSABILE 

                              F.to Andrea Antonino Di Como 
 

 

 
IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

 

SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA     €. ______________________ 

 
 AL CAP.___________ IPR  N._____________________ 

 
  Data,_________________ 

                                             

                                              IL RESPONSABILE DEL  

                              SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 

 

 



I Responsabili della V e della VIII Direzione Organizzativa 

“Servizi a Rete ed Ambiente” – “Tributi” 

PREMESSO che: 

 l’art.151, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs.18.8.2000, n.267 prevede che gli Enti Locali, entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

deliberino il bilancio di previsione per l’anno successivo .....omissis; 

 la lettera e) del comma 1 dell’art.172 del citato D.Lgs. n.267/2000 prevede che al bilancio di previsione siano allegate, fra l’altro, 

le deliberazioni con le quali sono determinate, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta, le eventuali maggiori 

detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito, per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per i servizi a domanda individuale, i 

tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;  

 l’art.53, comma 16, della L.23.12.2000, n.388 sancisce che il termine ultimo per deliberare le tariffe, le aliquote d'imposta per i 

tributi locali e per i servizi locali, è fissato entro la data di approvazione del bilancio;  

 l’art. 1, comma 169, della Legge 27 Dicembre 2006, n° 296 (cd. Legge finanziaria 2007) stabilisce che il termine per deliberare 

le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi e per i servizi locali e le variazioni dei limiti di reddito per i tributi e per i servizi 

locali, entro la data fissata da norme statali per la deliberazione consiliare di approvazione del bilancio di previsione.  

 dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  

 la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023-2025” ha previsto il differimento al 30 aprile 2023 del termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione da parte degli enti locali, successivamente rinviato al 31 maggio 2023; 

 il Comune gestisce il servizio idrico “in economia” e quindi direttamente il servizio acquedotto, la fognatura, il servizio di 

depurazione dei reflui urbani e pertanto riscuote dagli utenti la tariffa del servizio idrico integrato; 

 

VISTE: 

 la Delibera ARERA 529/2013/R/IDR recante “Modifiche e integrazioni urgenti alle disposizioni per le popolazioni colpite 

dagli eventi sismici verificatisi nei giorni del 20 maggio 2012 e successivi nonché aggiornamento della componente UI1”; la 

componente perequativa UI1 è finalizzata alla copertura delle agevolazioni tariffarie concesse a favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di 

acquedotto, fognatura e depurazione; 

 la Delibera ARERA 918/2017/R/IDR recante “Aggiornamento biennale delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico 

integrato” che valorizza fra l’altro la componente perequativa UI2 già introdotta dalla Delibera ARERA 664/2015/R/IDR; la 

componente perequativa UI2 è finalizzata alla copertura delle premialità relative alla disciplina della Qualità Tecnica del 

servizio introdotta da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico Integrato sui mc fatturati dei servizi di 

acquedotto, fognatura e depurazione; 

 la Delibera 3/2020/R/IDR recante “Modifiche al testo integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la 

fornitura di acqua agli utenti domestici economicamente disagiati (TIBSI) in coerenza con l’articolo 57-bis del decreto legge 

26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157” che fra l’altro modifica e valorizza 

la componente perequativa UI3 già introdotta con la Delibera ARERA 918/2017/R/IDR; la componente perequativa UI3 è 

finalizzata alla copertura del Bonus Sociale Idrico introdotto da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico 

Integrato, diverse da quelle in condizioni di disagio economico, sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e 

depurazione; 

 la Delibera 580/2019/R/IDR recante “Approvazione del metodo tariffario idrico per il terzo periodo regolatorio MTI-3” che fra 

l’altro introduce e valorizza la componente perequativa UI4; la componente perequativa UI4 è finalizzata alla istituzione del 

Fondo di Garanzia delle Opere Idriche introdotto da ARERA ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico Integrato sui 

mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione; 

 la Delibera 639/2021/R/IDR recante “Criteri per l’aggiornamento biennale (2022-2023) delle predisposizioni Tariffarie del 

Servizio Idrico Integrato” che fra l’altro aggiorna il valore la componente perequativa UI3, portata a € 0,0179; la componente 

perequativa UI3 è finalizzata al finanziamento del Bonus Sociale Idrico ed è applicata a tutte le utenze del Servizio Idrico 

Integrato sui mc fatturati dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione; 

 

CONSIDERATO che: 

 ARERA, con la Deliberazione 580/2019/R/IDR, approvazione del metodo tariffario per il terzo periodo regolatorio per gli anni 

2020-2023, “riscontrata l’esistenza nel Paese di un fenomeno di Water Service Divide in base al quale, a fronte di una ampia 

area del Paese, collocata in prevalenza al Nord e al Centro, in cui la fruizione dei servizi, la realizzazione degli investimenti, 

l’attività legislativa regionale, i meccanismi decisori degli Enti di governo dell’ambito e le capacità gestionali e di carattere 

industriale degli operatori appaiono in linea con il raggiungimento dei più elevati obiettivi del settore, persistono situazioni, 

principalmente nel Sud e nelle Isole, in cui si perpetuano inefficienze”, ha rilevato che “tale fenomeno è stato confermato 

dall’analisi dello stato delle infrastrutture del servizio idrico integrato effettuata dall’Autorità sulla base dei dati di qualità 

tecnica trasmessi ai sensi della deliberazione 917/2017/R/IDR, che ha evidenziato valori dei parametri tecnici che tendono 

generalmente a rappresentare situazioni di maggiore criticità in corrispondenza dell'area Sud e Isole”; 

 al fine di superare tali inefficienze, l’Autorità ha introdotto, con l’art. 31 dell’Allegato A alla Deliberazione 580/2019/R/IDR, 

lo specifico “schema regolatorio di convergenza[…][che] si applica ai casi di soggetti caratterizzati da perduranti criticità 

nell’avvio delle necessarie attività di programmazione e di organizzazione del servizio ai sensi della normativa vigente, 

nonché di realizzazione degli interventi, ed alle gestioni che presentano perduranti condizioni di esclusione”; tale schema 

prevede una graduale implementazione per una progressiva convergenza agli obblighi regolatori ordinari, in particolare di 

qualità del servizio e tariffari, attraverso un percorso obbligatorio disciplinato su quattro anni e monitorato dall’Ente di 

Governo dell’Ambito, integrando quanto già disciplinato con la qualità tecnica nella Deliberazione 917/2017/R/IDR; 

 in particolare lo schema di convergenza per il calcolo delle tariffe del servizio idrico integrato, rappresenta un metodo 

semplificato per l’aggiornamento delle tariffe del servizio idrico integrato rispetto al metodo ordinario ARERA e permette di 

affrontare con una gradualità di 4 anni sia gli adempimenti tariffari che quelli di qualità contrattuale (nel significato di qualità 

del servizio reso agli utenti ai sensi della carta dei servizi) e tecnica (relativa alle modalità di erogazione del servizio in termini 

di parametri tecnici quali la riduzione delle perdite di acquedotto, le interruzioni di servizio, la potabilità dell’acqua distribuita, 

gli sversamenti da fognatura, lo smaltimento dei fanghi di depurazione la qualità del refluo restituito in ambiente – scarichi dei 



depuratori); 

 L’adesione dei Comuni ad aderire a questo Schema regolatorio è considerata obbligatoria; 

 

DATO ATTO che l’ente di Governo d’Ambito ATI (Assemblea Territoriale Idrico) di TRAPANI è competente per la 

predisposizione e l’approvazione degli atti amministrativi relativi al servizio idrico Integrato. 

 

CONSIDERATO che: 

 il Comune di Castelvetrano ha trasmesso all’ATI Trapani apposita richiesta di adesione allo schema regolatorio di convergenza 

di cui art.9 alla Deliberazione ARERA 580/2019/R/IDR (MTI-3), come aggiornata dalla delibera ARERA n.639/2019/R/IDR 

del 30/12/2021; 

 Che l’applicazione dello Schema Regolatorio di Convergenza, come aggiornato dalla delibera ARERA n.639/2019/R/IDR del 

30/12/2021, prevede, un incremento rispetto alle tariffe applicate nell’anno precedente pari al 7% per l’anno 2022 ed infine al 

7% per l’anno 2023; 

 la tariffa di convergenza è già definita in tutti i suoi termini; infatti tale aumento si applica con la medesima percentuale a tutte 

le “componenti” della tariffa, cioè alle quote fisse (€/anno) per i vari usi e alle quote variabili unitarie (€/mc) per usi e scaglioni 

contenute nell’articolazione tariffaria applicata dal Comune; 

 il sistema semplificato di calcolo dello schema di convergenza non presenta elementi di discrezionalità o di valutazione da 

parte del soggetto gestore del servizio, salvo l’eventuale scelta (comunque del Comune) di limitare l’aumento tariffario ad un 

valore più basso o uguale a quello definito dal metodo ARERA; 

 alle tariffe determinate dal Comune di Castelvetrano dovranno comunque essere aggiunte, con specifica evidenza separata in 

bolletta, le componenti perequative UI come stabilite da ARERA.  

 

CONSIDERATO che: 

 I costi complessivi previsti per la gestione del Servizio Idrico integrato per l’anno 2023 sono i seguenti: 

COSTI - PREVISIONI 2023 
    

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   NETTO IVA - per Tariffa   

CON IVA - 
BILANCIO 

Costi del Personale e IRAP  (Cap.8100-8110-8320.04)   € 86.234,80   € 86.234,80 

Spese di Gestione Acquedotto (Cap. 8150.01)   € 81.967,21   € 100.000,00 

Energia Elettrica Acquedotto (Cap. 8150.04)   € 323.770,49   € 395.000,00 

Energia Elettrica Fognatura (Cap. 8150.16)   € 286.885,25   € 350.000,00 

Energia Elettrica Depurazione (Cap. 8150.24)   € 295.081,97   € 360.000,00 

Acquisto cancelleria (Cap. 8140.03)   € 819,67   € 1.000,00 

Ser. Acqued. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.07)   € 8.196,72   € 10.000,00 

Ser. Depur. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.26)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Acquedotto - Assicurazioni (Cap. 8150.06)   € 5.000,00   € 5.000,00 

Acquedotti Manutenzione Ordinaria Beni Mobili (Cap. 8150.02)   € 819,67   € 1.000,00 

Acquisto acqua potabile da terzi (Cap. 8150.12)   € 1.072.727,27   € 1.180.000,00 

Spese Servizi telefonici (cap. 8150.15)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Manutenzione Ordinaria Depurazione (Cap. 8150.21)   € 98.360,66   € 120.000,00 

Manutenzione Ordinaria Fognature (Cap. 8150.13)   € 122.950,82   € 150.000,00 

Interessi Passivi Mutui (Cap. 8290)   € 78.925,00   € 78.925,00 

Quota Annuale Funzionamento ATI Trapani (Cap. 1943)   € 32.000,00   € 32.000,00 

Totale complessivo SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   € 2.501.936,25 

 

€ 2.879.159,80 

 

 le entrate tariffarie previste per l’anno 2019 da Tariffa Idrica (al netto dell’IVA), come previste dall’applicazione dello Schema 

regolatorio di Convergenza sono le seguenti: 

 

ENTRATE 2019 
 

ENTRATE TARIFFARIE (al netto dell'Iva)   € 2.338.256,89 
 

 secondo lo schema regolatorio di convergenza, per l’anno 2023 è permesso un incremento delle tariffe idriche per un Tetha= 

1,07 (cioè un incremento tariffario del 7%) rispetto alle tariffe applicate dell’anno 2022, per cui le ENTRATE PREVISTE PER 

L’ANNO 2023 SONO LE SEGUENTI: 

    
PREVISIONE  

ENTRATE ANNO 2019 

 

ANNO 2023 

  

ENTRATE 

 

INCREMENTO 7% 

ENTRATE TARIFFARIE (al netto dell'Iva)   € 2.338.256,89   € 2.501.934,87 

 



PRESO ATTO che alle tariffe applicate all’utenza finale devono essere aggiunte, con specifica evidenza separata in bolletta, le 

ulteriori componenti perequative UI1, UI2, UI3 e UI4 definite da ARERA e che verranno poi riversate alla Cassa Servizi Energetici 

e Ambientali (CSEA) così come definito da ARERA. 

 

VISTO il T.U.E.L. approvato con D.lgs 18.8.2000, n. 267; 

 

P R O P O N E 

 

Per le motivazioni di cui in narrativa: 

 

 Di applicare, per l’anno 2023, un Tetha = 1,07 (cioè un incremento tariffario del 7%) rispetto alle tariffe per la Gestione 

del Servizio Idrico Integrato applicate per l’anno 2022, così come previsto dallo Schema regolatorio di Convergenza; 

 

 Di predisporre sul Bilancio di Previsione i seguenti costi complessivi previsti per la gestione del Servizio Idrico integrato 

per l’anno 2023: 

COSTI - PREVISIONI 2023 
    SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   NETTO IVA - per Tariffa   CON IVA - BILANCIO 

Costi del Personale e IRAP  (Cap.8100-8110-8320.04)   € 86.234,80   € 86.234,80 

Spese di Gestione Acquedotto (Cap. 8150.01)   € 81.967,21   € 100.000,00 

Energia Elettrica Acquedotto (Cap. 8150.04)   € 323.770,49   € 395.000,00 

Energia Elettrica Fognatura (Cap. 8150.16)   € 286.885,25   € 350.000,00 

Energia Elettrica Depurazione (Cap. 8150.24)   € 295.081,97   € 360.000,00 

Acquisto cancelleria (Cap. 8140.03)   € 819,67   € 1.000,00 

Ser. Acqued. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.07)   € 8.196,72   € 10.000,00 

Ser. Depur. Acquisto Carburanti e lubrificanti (Cap. 8140.26)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Acquedotto - Assicurazioni (Cap. 8150.06)   € 5.000,00   € 5.000,00 

Acquedotti Manutenzione Ordinaria Beni Mobili (Cap. 8150.02)   € 819,67   € 1.000,00 

Acquisto acqua potabile da terzi (Cap. 8150.12)   € 1.072.727,27   € 1.180.000,00 

Spese Servizi telefonici (cap. 8150.15)   € 4.098,36   € 5.000,00 

Manutenzione Ordinaria Depurazione (Cap. 8150.21)   € 98.360,66   € 120.000,00 

Manutenzione Ordinaria Fognature (Cap. 8150.13)   € 122.950,82   € 150.000,00 

Interessi Passivi Mutui (Cap. 8290)   € 78.925,00   € 78.925,00 

Quota Annuale Funzionamento ATI Trapani (Cap. 1943)   € 32.000,00   € 32.000,00 

Totale complessivo SERVIZIO IDRICO INTEGRATO   € 2.501.936,25 

 

€ 2.879.159,80 

 

 Di prevedere, per l’anno 2023, le seguenti entrate da Tariffa Idrica (al netto dell’IVA): 

    
PREVISIONE  

ENTRATE ANNO 2019 

 

ANNO 2023 

  

ENTRATE 

 

INCREMENTO 7% 

ENTRATE TARIFFARIE (al netto dell'Iva)   € 2.338.256,89   € 2.501.934,87 
 

 Di prendente atto: 

- Che le nuove TARIFFE aggiornate al moltiplicatore tariffario dell’anno 2023 sono esposte nel prospetto Allegato A, 

parte integrante del presente atto deliberativo, nelle diverse componenti della tariffa acquedotto, fognatura e 

depurazione, per le utenze domestiche e non domestiche del Servizio Idrico Integrato gestite dal Comune; 

- che le tariffe determinate con il presente provvedimento sono da assoggettare ad i.v.a. nella misura vigente; 

- che i Costi del Servizio idrico Integrato (al netto dell’IVA) stante le entrate previste (al netto dell’iva), hanno una 

copertura dell’100%; 

 

 Di applicare ai consumi le componenti tariffaria perequativi UI1, UI2, UI3 e UI4 ai mc di acquedotto, fognatura e 

depurazione nei valori di seguito riportati: 

- componente UI1 nella misura di 0,004 €/mc, 

- componente UI2 nella misura di 0,009 €/mc, 

- componente UI3 nella misura di 0,0179 €/mc, 

- componente UI4 nella misura di 0,004 €/mc; 

 

 Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000 

ai fini del rispetto dei termini di approvazione del bilancio. 

 

IL RESPONSABILE DELLA V DIREZIONE                             IL RESPONSABILE DELLA VIII DIREZIONE  

                            (Dott. Vincenzo Caime)                                                                       (Dott. Michele Grimaldi)           
                                F.to Vincenzo Caime                                                                                   F.to Michele Grimaldi 

 



COMUNE DI CASTLVETRANO 

ALLEGATO  "A" - TARIFFE SERVIZIO IDRICO INTEGRATO ANNO 2023 
 

 

DESCRIZIONE Un. 
Misura 

Costo 

Consumo di acqua potabile per le utenze esistenti: mc €  0,9981 

Fornitura acqua potabile agli autotrasportatori 
direttamente dal serbatoio di accumulo 

 
mc €  1,68 

Fornitura acqua con autobotte comunale ai cittadini 
residenti al di fuori dei centri urbani 

 
cad 

 
€ 30,00 

 
 

DESCRIZIONE Un. 
Misura 

Costo 

Diritti Costruzione Presa Idrica compreso contatore fino 
a 5 mt (cad) 

 
cad 

 
€ 395,00 

Maggiorazione per ogni metro oltre i primi 5 metri 
(metri) 

 
m 

 
€ 35,000 

Fornitura ed installazione-contatori da 1/2 a l" (cad) cad € 80,000 

Ripristino Utenza Idrica per riattivazione fornitura idrica 

sospesa, cessata etc. (cad) 

 
cad 

€  3 0,00 

 

 

DESCRIZIONE Un. 
Misura 

Costo 

Deposito Garanzia ex art. 29- Ctg. A· civile abitazione 
cad €  100,00 

Deposito Garanzia ex art. 29- Ctg. B - attività economiche  
cad 

€ 150,00 

 
Deposito Garanzia ex art. 29- Ctg. C - altro 

 
cad € 200,00 

   

 

 

DESCRIZIONE Un. Misura Costo 

Spese per la compilazione e notifica bollette di 
pagamento 

 
cad 

€ 2,00 

Diritti Istruttoria pratica cad € 11,00 

Quota Fissa (cad) cad € 10,700 

Spese compilazione e notifica pagamento (cad) cad €     2,00 

 
 

DESCRIZIONE Un. Misura Costo 

Consumo Fognatura         mc    €  0,1650 

Consumo Depurazione mc € 0,2479 

 
Il Responsabile della V Direzione                       Il Responsabile della VIII Direzione 
      Dott. Vincenzo Caime               Dott. Michele Grimaldi    
F.to     Vincenzo Caime                                                                   F.to Michele Grimaldi 


